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Vespri 
 

A  Esulti il coro degli / angeli,   
B  esulti l’assemblea \ celeste: 
C  un inno di gloria saluti il trionfo del Si\gnore risorto. 
  
A  Gioisca la terra inondata da così grande \ splendore; 
B  la luce del Re e/terno 
C  ha vinto le tene\bre del mondo. 
A  Gioisca la madre Chiesa,splendente della gloria del suo \ Signore, 
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B  e questo tempio tutto ri/suoni 
C  per le acclamazioni del popo\lo in festa. 
 
Preghiamo:  (qualche istante di silenzio) 
Benedetto sii tu, Signore Dio: 
tuo Figlio Gesù viene in mezzo a noi per ricordarci le sue parole 
e aprire gli occhi della nostra mente all’intelligenza delle Scritture. 
La gioia della sua presenza arda nei nostri cuori 
perché egli è la luce di tutti gli uomini nei secoli dei secoli. Amen. 
 
INNO 
Alla cena dell’Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
cantiamo a Cristo Signore. 
 Il suo corpo arso d’amore 
 è sulla mensa pane vivo, 
 il suo sangue sull’altare 
 calice del nuovo patto. 
In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 
un braccio potente ci salva 
dall’angelo distruttore. 
 Mite agnello immolato 
 Cristo è la nostra Pasqua, 
 il suo corpo adorabile 
 è il vero pane azzimo. 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia della tua Pasqua, 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 Sia lode e onore a Cristo 
 vincitore della morte, 
 al Padre e al Santo Spirito 
 ora e nei secoli eterni.      (M. Frisina) 
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I Antifona: Le mie mani si levano a te 
come sacrificio della sera, alleluia. 
 
SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei 
santi (Ap 8, 4). 
 
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 
ascolta la mia voce quando t'invoco.  
Come incenso salga a te la mia preghiera, * 
le mie mani alzate come sacrificio della sera.  
 Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 
 sorveglia la porta delle mie labbra.  
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male † 
e compia azioni inique con i peccatori: * 
che io non gusti i loro cibi deliziosi.  
 Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, † 
 ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; * 
 tra le loro malvagità continui la mia preghiera.  
Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 
che da me avevano udito dolci parole.  
 Come si fende e si apre la terra, * 
 le loro ossa furono disperse  
 alla bocca degli inferi.  
A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 
in te mi rifugio, proteggi la mia vita.  
Preservami dal laccio che mi tendono, * 
dagli agguati dei malfattori.  
 
I Antifona: Le mie mani si levano a te 
come sacrificio della sera, alleluia. 
 
II Antifona: Mi hai liberato dal carcere di morte: 
rendo grazie al tuo nome, alleluia. 
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SALMO 141 Sei tu il mio rifugio 
Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice … » (Mt 
14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. 
Cassiodoro). 
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto, * 
con la mia voce supplico il Signore;  
davanti a lui effondo il mio lamento, * 
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.  
 Mentre il mio spirito vien meno, * 
 tu conosci la mia via.  
 Nel sentiero dove cammino * 
 mi hanno teso un laccio.  
Guarda a destra e vedi: * 
nessuno mi riconosce.  
Non c'è per me via di scampo, * 
nessuno ha cura della mia vita.  
 Io grido a te, Signore; † 
 dico: Sei tu il mio rifugio, * 
 sei tu la mia sorte  
 nella terra dei viventi.  
Ascolta la mia supplica: * 
ho toccato il fondo dell'angoscia.  
Salvami dai miei persecutori * 
perché sono di me più forti.  
 Strappa dal carcere la mia vita, * 
 perché io renda grazie al tuo nome:  
 i giusti mi faranno corona * 
 quando mi concederai la tua grazia. 
 
II Antifona: Mi hai liberato dal carcere di morte: 
rendo grazie al tuo nome, alleluia. 
 
III Antifona: Obbediente al Padre nella sua passione, 
Cristo, figlio di Dio, 
è divenuto salvezza 
per ogni uomo che lo segue, alleluia. 
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CANTICO DELLA PASQUA (Rm, 1 Cor, 2 Tim) 

 
A Cristo è il vero agnello pasquale;   1 Cor 5,7.8 

B per noi è già stato immolato. 
C Celebriamo dunque la nostra pasqua 
D senza il vecchio lievito del peccato. 
E Serviamoci invece del pane azzimo 
F di una vita santa e pura. 
 A Se noi siamo morti con Cristo,   Rm 6,8-10 

 B crediamo che con lui avremo la vita. 
 C Cristo risorto più non muore; 
 D la morte su di lui non ha più potere. 
 E Morì al peccato una volta per sempre, 
 F ma ora vive, e vive per Iddio. 
A Cristo è veramente risuscitato dai morti,  1 Cor 15, 20-22 
B primizia di coloro che sono morti. 
C A causa di un uomo è venuta la morte; 
D la resurrezione è venuta a causa d’un uomo. 
E Come tutti muoiono in Adamo, 
F così tutti riavranno la vita in Cristo. 
Tutti 
A Se noi moriamo con Cristo,    2 Tim 2,11.12a; 1,10b 
B con lui anche vivremo. 
C Se con Cristo soffriamo, 
D con lui anche regneremo. 
E Egli ha vinto la morte; 
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F ha fatto risplendere la vita immortale.  
III Antifona: Obbediente al Padre nella sua passione, 
Cristo, figlio di Dio, 
è divenuto salvezza 
per ogni uomo che lo segue, alleluia. 
 
Dal vangelo secondo Giovanni. Gv 13, 31-33a. 34-35 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: "Ora il Figlio 
dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è 
stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glo-
rificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un co-
mandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho ama-
to voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapran-
no che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri". 
 
Responsorio 

 

Antifona al Magnificat 
Da questo sapranno che siete miei discepoli:  
se avrete amore gli uni gli altri alleluia.  
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Intercessioni 
Resta con noi, Signore, alleluia, perché il giorno ormai declina, alle-
luja. 
R. Cristo è risorto, alleluia! 

 
Nuovo Adamo, ti preghiamo per tutti gli uomini: 
manifestati a loro perché riconoscano in te il Salvatore. R. 
 
Signore vivente, ti preghiamo per la tua chiesa: 
sia testimone del tuo amore per gli uomini R. 
 
Via, Verità e Vita ti preghiamo per i figli dispersi 
scoprano il tuo perdono e la gioia di una vita nuova. R. 
 
Medico dell’umanità, ti preghiamo per quelli che soffrono: 
consolali, fortificali, concedi loro la liberazione. R. 
 
Amore che si dona, ti preghiamo per la nostra fraternità 
perché possiamo amarci come tu ci hai amato R. 

 (contemplazione Bose, Tempo Pasquale) 
 
Padre nostro 
 
ORAZIONE 
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O Dio, che nel Cristo tuo Figlio  
rinnovi gli uomini e le cose,  
fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita  
il comandamento della carità,  
per amare te e i fratelli come tu ci ami,  
e così manifestare al mondo  
la forza rinnovatrice del tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 Tutti: Amen! 
Benedizione - Congedo (1 Re 8, 57-58) 
Il Signore nostro Dio sia con noi come è stato con i nostri padri. Egli 
non ci lasci e non ci abbandoni, ma pieghi i nostri cuori affinché 
camminiamo nelle sue vie. Amen! 
Benediciamo il Signore, alleluia, alleluia. 
Rendiamo grazie a Dio, alleuia, alleluia! 
 

UFFICIO DELLE LETTURE 
 

INNO 
 
Dal sangue dell’Agnello riscattati. 
purificate in Lui le bianche vesti, 
salvati e resi nuovi dall’Amore, 
a te, Gesù Signore, diamo lode. 
 Con te saliti siamo sulla croce, 
 con te nel tuo sepolcro battezzati, 
 in te noi siamo, o Cristo, ormai risorti 
 e in seno al Padre ritroviamo vita. 
O Cristo, fonte eterna d’acqua viva 
sorgente che zampilla eternamente: 
splendore senza fine in cui s’immerge 
l’umana piccolezza dei credenti 
 In te scompare l’ombra del peccato 
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 per te che sei la vittima pasquale 
 essendo morti nella tua morte 
 vivremo in te, che sei la vera vita.    (Inno Pasqua, Bose) 
 
I Antifona: Alleluia, il masso è stato ribaltato 
dall'ingresso del sepolcro, alleluia. 
 
SALMO 1 Le due vie dell'uomo 
Beati coloro che, sperando nella croce, scesero nell'acqua del battesimo (da un autore del II 
secolo). 
 

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, † 
non indugia nella via dei peccatori * 
e non siede in compagnia degli stolti;  
 ma si compiace della legge del Signore, * 
 la sua legge medita giorno e notte.  
Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, * 
che darà frutto a suo tempo  
e le sue foglie non cadranno mai; * 
riusciranno tutte le sue opere.  
 Non così, non così gli empi: * 
 ma come pula che il vento disperde;  
 perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, * 
 né i peccatori nell'assemblea dei giusti.  
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, * 
ma la via degli empi andrà in rovina. 
 
I Antifona: Alleluia, il masso è stato ribaltato 
dall'ingresso del sepolcro, alleluia. 
 
II Antifona: Alleluia, donna, chi cerchi? 
Colui che è vivo fra i morti? Alleluia. 
 
SALMO 2 Il Messia, Re vittorioso 
I capi di questa città si radunarono insieme, contro il tuo santo servo Gesù, che tu hai consa-
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crato Messia (At 4, 27). 
 
Perché le genti congiurano * 
perché invano cospirano i popoli?  
 Insorgono i re della terra † 
 e i principi congiurano insieme * 
 contro il Signore e contro il suo Messia:  
«Spezziamo le loro catene, * 
gettiamo via i loro legami».  
 Se ne ride chi abita i cieli, * 
 li schernisce dall'alto il Signore.  
Egli parla loro con ira, * 
li spaventa nel suo sdegno:  
«Io l'ho costituito mio sovrano * 
sul Sion mio santo monte».  
 Annunzierò il decreto del Signore. † 
 Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, * 
 io oggi ti ho generato.  
Chiedi a me, ti darò in possesso le genti * 
e in dominio i confini della terra.  
Le spezzerai con scettro di ferro, * 
come vasi di argilla le frantumerai».  
 E ora, sovrani, siate saggi * 
 istruitevi, giudici della terra;  
 servite Dio con timore * 
 e con tremore esultate;  
che non si sdegni * 
e voi perdiate la via.  
Improvvisa divampa la sua ira. * 
Beato chi in lui si rifugia. 
 
II Antifona: Alleluia, donna, chi cerchi? 
Colui che è vivo fra i morti? Alleluia. 
 
III Antifona: Alleluia, Maria, non piangere: 
il Signore è risorto, alleluia. 
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SALMO 3 Il Signore mi sostiene 
Cristo si è addormentato nella morte e si è risvegliato nella risurrezione, perché Dio lo soste-
neva (sant'Ireneo).  
 
Signore, quanti sono i miei oppressori! * 
Molti contro di me insorgono.  
Molti di me vanno dicendo: * 
«Neppure Dio lo salva!».  
 Ma tu, Signore, sei mia difesa, * 
 tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.  
 Al Signore innalzo la mia voce * 
 e mi risponde dal suo monte santo.  
Io mi corico e mi addormento, * 
mi sveglio perché il Signore mi sostiene.  
 Non temo la moltitudine di genti † 
 che contro di me si accampano. * 
 Sorgi, Signore, salvami, Dio mio.  
Hai colpito sulla guancia i miei nemici, * 
hai spezzato i denti ai peccatori.  
Del Signore è la salvezza: * 
sul tuo popolo la tua benedizione. 
  
III Antifona: Alleluia, Maria, non piangere: 
il Signore è risorto, alleluia. 
 
V. E' rifiorita la mia carne, alleluia; 
R. nel mio spirito rendo grazie a Dio, alleluia. 
 

Le letture sono prese dall’Ora dell’Ascolto 
 

Te Deum 
 
ORAZIONE 
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio  
rinnovi gli uomini e le cose,  
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fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita  
il comandamento della carità,  
per amare te e i fratelli come tu ci ami,  
e così manifestare al mondo  
la forza rinnovatrice del tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 Tutti: Amen! 
Benedizione - Congedo (1 Re 8, 57-58) 
Il Signore nostro Dio sia con noi come è stato con i nostri padri. Egli 
non ci lasci e non ci abbandoni, ma pieghi i nostri cuori affinché 
camminiamo nelle sue vie. Amen! 
Benediciamo il Signore, alleluia, alleluia. 
Rendiamo grazie a Dio, alleuia, alleluia! 
 

Lodi 
Annuncio della resurrezione del Signore 
Alleluia…. 
 

Alleluia… 
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INNO 
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I Antifona Chi ha sete, venga: 
avrà in dono l'acqua della vita, alleluia. 
 
SALMO 62, 2-9 L'anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, bramando di dissetarsi alla fonte dell'acqua viva che 
zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua.  
 Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
 Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode.  
Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne,  
 tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all'ombra delle tue ali.  
A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 
I Antifona Chi ha sete, venga: 
avrà in dono l'acqua della vita, alleluia. 
 
II Antifona Adoriamo il Signore: 
egli ha fatto l'universo, 
il mare e le sorgenti delle acque, alleluia. 
 
Cantico Dn 3     (Breviario di Bose AT ) 
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Creature tutte del Signore benedite il Signore! 
A lui lode e gloria per sempre! 
messaggeri del Signore benedite il Signore! 
A lui lode e gloria per sempre! 
 
E voi o cieli 
benedite il Signore! 
acque al di sopra dei cieli 
benedite il Signore! 
potenze del Signore 
benedite il Signore! 
 Sole e luna 
 benedite il Signore! 
 astri del cielo 
 benedite il Signore! 
 piogge e nebbie 
 benedite il Signore! 
Venti e brezze 
benedite il Signore! 
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fuoco e calore 
benedite il Signore! 
freddo e rigore 
benedite il Signore! 
 Rugiade e brinate 
 benedite il Signore! 
 ghiaccio e gelo 
 benedite il Signore! 
 nevi perenni e nevicate 
 benedite il Signore! 
Notti e giorni 
benedite il Signore! 
luce e tenebre 
benedite il Signore! 
fulmini e nubi 
benedite il Signore! 
 
Benedica la terra il Signore 
a lui lode e gloria per sempre! 
 
Monti e colline 
benedite il Signore! 
piante della terra 
benedite il Signore! 
 Sorgenti e fontane 
 benedite il Signore! 
 mari e fiumi 
 benedite il Signore! 
 pesci del mare e balene 
 benedite il Signore! 
Uccelli del cielo 
benedite il Signore! 
fiere e bestiame 
benedite il Signore! 
uomini e donne 
benedite il Signore! 
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 Figli di Israele 
 benedite il Signore! 
 sacerdoti di Israele 
 benedite il Signore! 
 servi del Signore 
 benedite il Signore! 
Spiriti e anime dei giusti 
benedite il Signore! 
santi e umili di cuore 
benedite il Signore! 
creature tutte del Signore 
benedite il Signore! 
 
A lui lode e gloria per sempre! 
 
II Antifona Adoriamo il Signore: 
egli ha fatto l'universo, 
il mare e le sorgenti delle acque, alleluia. 
 
III Antifona Nella gloria del cielo 
i santi canteranno: alleluia. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion.  
 Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni.  
 Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria.  
Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli.  
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Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani,  
 per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti;  
 per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro;  
per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto:  
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 
 
III Antifona Nella gloria del cielo 
i santi canteranno: alleluia. 
 
Lettura breve  1Cor 13, 1-8 
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi 
la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintin-
na. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta 
la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le 
montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distri-
buissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma 
non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la 
carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non man-
ca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene con-
to del male ricevuto, non gode dell`ingiustizia, ma si compiace della 
verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.  
La carità non avrà mai fine.  
 
RESPONSORIO 
Surrexit Dominus de sepulcro, alleluia, alleluia. 
Surrexit Dominus de sepulcro, alleluia, alleluia. 
Qui pro nobis pependit in ligno, alleluia, alleluia 
Gloria Patri et Filio et Spiritui sancto. 
Surrexit Dominus de sepulcro, alleluia, alleluia. 
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Antifona al Benedictus 
Disse Gesù: Chi ha visto me, 
ha visto il Padre, alleluia. 
 
INVOCAZIONI 
Contempliamo le cose dell’alto, alleluia. La nostra vita è nascosta con 
Cristo in Dio, alleluja. 
 
R. Nel tuo amore ricordati di noi 
 
Signore, nessuno ti conosce se tu non ti riveli: 
solo chi conosce la tua voce sa misurare il tuo amore 
e solo chi porta la croce ti ama veramente. R. 
 
Dono infinito d’amore 
attraverso l’offerta della tua vita hai raggiunto ogni uomo 
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mostrando la grandezza del cuore del Padre R. 
 
Tu che sei il servo 
con la tua vita ci insegni la via dell’amore 
E attraverso l’amore fraterno ci doni di esserne testimoni nel mondo  
 
Noi, che cerchiamo la via della Vita, 
per vivere in pienezza la nostra umanità 
ci abbandoniamo con piena fede tra le tue braccia. R. 

( 
Padre nostro 
 
ORAZIONE 
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio  
rinnovi gli uomini e le cose,  
fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita  
il comandamento della carità,  
per amare te e i fratelli come tu ci ami,  
e così manifestare al mondo  
la forza rinnovatrice del tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 Tutti: Amen! 
Benedizione - Congedo (1 Re 8, 57-58) 
Il Signore nostro Dio sia con noi come è stato con i nostri padri. Egli 
non ci lasci e non ci abbandoni, ma pieghi i nostri cuori affinché 
camminiamo nelle sue vie. Amen! 
Benediciamo il Signore, alleluia, alleluia. 
Rendiamo grazie a Dio, alleuia, alleluia! 
 

Vespri 
INNO 
Alla cena dell’Agnello, 
avvolti in bianche vesti, 
attraversato il Mar Rosso, 
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cantiamo a Cristo Signore. 
 Il suo corpo arso d’amore 
 è sulla mensa pane vivo, 
 il suo sangue sull’altare 
 calice del nuovo patto. 
In questo vespro mirabile 
tornan gli antichi prodigi: 
un braccio potente ci salva 
dall’angelo distruttore. 
 Mite agnello immolato 
 Cristo è la nostra Pasqua, 
 il suo corpo adorabile 
 è il vero pane azzimo. 
Irradia sulla tua Chiesa 
la gioia della tua Pasqua, 
unisci alla tua vittoria 
i rinati nel battesimo. 
 Sia lode e onore a Cristo 
 vincitore della morte, 
 al Padre e al Santo Spirito 
 ora e nei secoli eterni.      (M. Frisina) 
 
I Antifona: Il Signore è risorto, 
e regna alla destra di Dio, alleluia. 
 
SALMO 109 [110]: Il Messia, sacerdote eterno 
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi piedi. - I Cor 
15,25 

 
A Oracolo del Signore al mio Signore: * 
B «Siedi alla mia destra, 
C finché io ponga i tuoi nemici * 
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D a sgabello dei tuoi piedi». 
 A Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 B «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
A A te il principato nel giorno della tua potenza * 
B tra santi splendori; 
C dal seno dell'aurora, * 
D come rugiada, io ti ho generato». 
      Il Signore ha giurato e non si pente:+ 
 A «Tu sei sacerdote per sempre* 
 B al modo di Melchisedek». 
A Il Signore è alla tua destra, * 
B annienterà i re nel giorno della sua ira. 
C Lungo il cammino si disseta al torrente * 
D e solleva alta la testa. 
Tutti: 
A Gloria a te, o Cristo, 
B hai vinto il male per noi; 
C ci hai riuniti al Padre 
D e dissetati con lo Spirito Santo. 
  
I Antifona: Il Signore è risorto, 
e regna alla destra di Dio, alleluia. 
 
II Antifona: Ci hai liberati dalle tenebre, 
ci hai guidati nel regno del tuo Figlio, 
alleluia. 
 
SALMO 113 A Meraviglie dell'esodo dall'Egitto 
Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il vostro esodo (cfr. 
sant'Agostino). 
 
Quando Israele uscì dall'Egitto, * 
la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,  
Giuda divenne il suo santuario, * 
Israele il suo dominio.  
 Il mare vide e si ritrasse, * 
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 il Giordano si volse indietro,  
 i monti saltellarono come arieti, * 
 le colline come agnelli di un gregge.  
Che hai tu, mare, per fuggire, * 
e tu, Giordano, perché torni indietro?  
Perché voi monti saltellate come arieti * 
e voi colline come agnelli di un gregge?  
 Trema, o terra, davanti al Signore, * 
 davanti al Dio di Giacobbe,  
 che muta la rupe in un lago, * 
 la roccia in sorgenti d'acqua. 
 
II Antifona: Ci hai liberati dalle tenebre, 
ci hai guidati nel regno del tuo Figlio, 
alleluia. 
III Antifona: Alleluia! Cristo regna! 
Gloria! Alleluia! 
 
CANTICO Ap 19, 1-7 Le nozze dell'Agnello 
Alleluia 
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; * 
veri e giusti sono i suoi giudizi. 
 Alleluia 
 Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, * 
 voi che lo temete, piccoli e grandi. 
Alleluia 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, * 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 
 Alleluia 
 Rallegriamoci ed esultiamo, * 
 rendiamo a lui gloria. 
Alleluia 
Sono giunte le nozze dell'Agnello; * 
la sua sposa è pronta. 
 
III Antifona: Alleluia! Cristo regna! 



25  

Gloria! Alleluia! 
 
Dal vangelo secondo Giovanni. Gv 13, 31-33a. 34-35 

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: "Ora il Figlio 
dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è 
stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glo-
rificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un co-
mandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho ama-
to voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapran-
no che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri". 
 
Responsorio 

 

Antifona al Magnificat 
Vi do un comandamento nuovo: 
amatevi come io vi ho amato alleluia. 
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Intercessioni 
Resta con noi, Signore, alleluia, perché il giorno ormai declina, alle-
luja. 
R.Cristo è risorto, Alleluia! 

Il tuo Spirito rinnovi la faccia della terra: 

ogni situazione sia trasformata dall’evento pasquale, 

che fa nuove tutte le cose. R.  

 

Ricordati della chiesa che tu hai radunato: 

sia disarmata di fronte alle strategie del mondo, 

ma forte nel proclamare la gioiosa notizia. R. 

 

Ricordati di quelli che soffrono nel corpo,  

nella mente e nello spirito  

insegnaci che il nostro prossimo  

è sacramento della tua presenza sul nostro cammino. R. 

 

Ricordati di quelli che hanno assunto un impegno con te: 

quelli che vivono l’amore di sposi, 

quelli che vivono il celibato per il regno                                        

tutti chiamati ad essere testimoni del Vangelo della vita. R. 

 

Attraverso tuo Figlio che intercede per noi 

ti offriamo le nostre povere vite 
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per il bene di tutti gli uomini, nostri fratelli. R. 

 (contemplazione Bose, Tempo Pasquale) 
 
Padre nostro 
 
ORAZIONE 
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio  
rinnovi gli uomini e le cose,  
fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita  
il comandamento della carità,  
per amare te e i fratelli come tu ci ami,  
e così manifestare al mondo  
la forza rinnovatrice del tuo Spirito.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 Tutti: Amen! 
Benedizione - Congedo (1 Re 8, 57-58) 
Il Signore nostro Dio sia con noi come è stato con i nostri padri. Egli 
non ci lasci e non ci abbandoni, ma pieghi i nostri cuori affinché 
camminiamo nelle sue vie. Amen! 
Benediciamo il Signore, alleluia, alleluia. 
Rendiamo grazie a Dio, alleuia, alleluia! 
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